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RELAZIONE PROGRAMMATICA 2011

ORGANIZZAZIONE

Istituzionalizzare ed accentuare la verifica dell’attuazione delle politiche associative a livello nazionale, regionale e provinciale individuando precise responsabilità all’interno della scala gerarchica.

In attuazione delle modifiche allo Statuto decise dal XXII Congresso Nazionale, favorire la maggiore autonomia delle strutture territoriali sia provinciali che regionali.

Dare un ruolo alla rete di rappresentanze e di referenti comunali già esistente, di responsabili di settori, di coordinatori di gruppi di lavoro per dialogare direttamente attribuendo loro precise responsabilità.

Avviare una capillare attività di monitoraggio sui disegni di legge giacenti in Parlamento. In particolare: 

· Continuare la lotta per ottenere che nell’ambito dei fondi destinati ai progetti di impiego dei volontari del Servizio Civile Nazionale venga stabilita una quota di riserva non inferiore al 20 per cento in favore di quelli aventi finalità di assistenza diretta o indiretta a persone con disabilità fisica, psichica o sensoriale grave e che una quota non inferiore al 4 per cento del medesimo fondo sia riservata allo svolgimento del servizio previsto dall’art. 40 della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 

· Sostenere l’iniziativa legislativa relativa all’equiparazione delle attività delle associazioni di disabili a quelle dei patronati in collaborazione con la FAND;

· Continuare la lobby per il completamento dell’iter del regolamento applicativo della legge 69/2000;

· Ottenere la modifica della legge 113/1985 relativa ai centralinisti telefonici e della legge 29/1994 relativa alle problematiche dei fisioterapisti;

· Promuovere l’attuazione del Decreto Ministeriale 10 gennaio 2000 ( cosiddetti decreto Salvi)  attraverso una adeguata formazione professionale a livello regionale degli operatori telefonici interessati alle nuove qualifiche introdotte dal decreto.

Aumentare il numero dei soci sostenitori attingendo, possibilmente, ad ex funzionari pubblici per avvalersi del loro tesoro di esperienza e di professionalità.

Riprendere, con maggior vigore, le campagne di reclutamento soci effettivi già realizzate  nel passato.

Realizzare una più stretta collaborazione con le associazioni imprenditoriali (Confindustria, Confartigianato, Confcommercio, ABI, ANIA ed altre ancora) per un confronto costruttivo con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti su tutte le tematiche di comune interesse.

Operare affinché l’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sia resa sempre più visibile sul territorio, a livello nazionale e locale, anche attraverso i programmi della televisione, della radio e della stampa, oltre che sul proprio sito web.

Impegnarsi attivamente per rendere effettivamente accessibili i programmi per l’apposizione della firma digitale.

Rifinanziare per quanto possibile il fondo sociale a favore delle strutture periferiche per l’attuazione del nuovo modello associativo, con particolare attenzione alle realtà sprovviste di adeguate risorse economiche.

Portare a termine il potenziamento dell’archivio digitale, estendendolo alle strutture regionali e provinciali, realizzato con il finanziamento pubblico, per pervenire ad una graduale de- materializzazione della documentazione..

Sviluppare il sistema delle audioconferenze interattive quale strumento di comunicazione, di informazione e di formazione.

Continuare il confronto ed il dialogo con le associazioni di ciechi e di ipovedenti disponibili, immaginando possibili nuove forme di collaborazione.

Impegnarsi all’interno della FAND ed accentuare il dialogo con la FISH.

Attivarsi all’interno del Forum del Terzo Settore per la tutela degli interessi dei ciechi e degli ipovedenti.

Dare il proprio contributo per potenziare il ruolo del Forum Italiano sulla Disabilità (FID).

Mettere almeno la prima pietra del Centro di alta specializzazione per la riabilitazione e l’integrazione sociale dei ciechi pluriminorati  da realizzare a Roma in località Casal Lumbroso.

Esaltare ulteriormente il ruolo del già costituito coordinamento tra l’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, la Biblioteca, la Federazione, l’IRIFOR,  l’UNIVOC e l’Istituto Cavazza, dando vita a iniziative comuni e tentare di realizzare tale coordinamento anche a livello regionale.

Collaborare con il Club del Braille per Organizzare la Giornata Nazionale del Braille (21 febbraio).

Organizzare la Giornata Nazionale del cane guida, coinvolgendo on line l’intera organizzazione.

Promuovere l’approvazione di iniziative legislative in favore dei cani guida a livello regionale.

Celebrare la Giornata Nazionale della persona con disabilità visiva.

Utilizzare la ricorrenza dell’8 marzo per evidenziare le problematiche delle donne non vedenti.

Impegnarsi per l’aggiornamento del Nomenclatore Tariffario e la sua applicazione omogenea sul territorio nazionale, tenendo maggiormente conto delle esigenze degli ipovedenti e dei sordociechi.

Insistere affinché, nella fase di adeguamento della normativa italiana ai principi della direttiva europea sul diritto di autore, venga garantito ai ciechi ed agli ipovedenti il diritto di accesso alla cultura ed all’informazione, secondo le modalità tradizionali (testi in braille o a caratteri ingranditi), ovvero utilizzando i sistemi messi a disposizione dalle nuove tecnologie informatiche e telematiche.

Realizzare il sistema di comunicazione associativa condiviso, con l’intervento pubblico già concesso ex legge 383/2000, basato sulla utilizzazione della rete informatica ( telefonia VOIP).

Ottenere il finanziamento del progetto presentato al Ministero del lavoro e delle Politiche sociali per la realizzazione di una approfondita formazione dei quadri associativi sulla legislazione statale più recente e sugli atti fondanti dell’ Unione.

Presentare ulteriori progetti ai sensi della legge 383/2000 

Attivare le funzioni previste nel protocollo d’intesa sottoscritto il 28 settembre 2010 dalla nostra Unione, dalla Biblioteca Italiana per i Ciechi e dal Gruppo Educativo dell’A.I.E., l’Associazione Italiana Editori.

Collaborare con l’Associazione Italiana Editori per attuare il progetto LIA che prevede la realizzazione in un biennio di tremila libri in formato accessibile.

Attivarsi per una fattiva e sostanziale partecipazione all’Osservatorio sulla disabilità previsto dalla legge di ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e costituito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 luglio 2010, n. 167.

Promuovere l’organizzazione di corsi on line di leadership.

Organizzare una nuova edizione del torneo nazionale di scopone scientifico.

Organizzare la XXII edizione del raid ciclistico in tandem e la XI edizione del raid in pedalò a condizione che esse siano, per quanto possibile, autofinanziate.

Realizzare la XVI edizione del Premio Braille.

Organizzare una o più giornate riservate alla cultura del  Sistema di Qualità.

Completare il processo della realizzazione del programma Anagrafico Soci.

Verificare l’accessibilità dei siti web dei consigli regionali e delle sezioni provinciali dell’Unione. 

Ricostituire gli organi di consultazione a livello nazionale sulla scorta delle indicazioni provenienti dal XXII Congresso Nazionale.

Attivare momenti formativi per dirigenti associativi, collaboratori e personale dipendente, sia a livello centro che periferico su tutte le tematiche di maggior rilievo associativo e sui rapporti con le pubbliche amministrazioni.

Sostenere il completamento della rete delle sezioni UNIVOC, partecipando anche ai Centri di Servizio del Volontariato, e utilizzare tutte le forme del volontariato organizzato e non.

Realizzare un progetto organico e sistematico di cene al buio su tutto il territorio nazionale facendone, possibilmente, uno strumento di promozione e di autofinanziamento.

Costituire un gruppo di lavoro mirato alla realizzazione di progetti associativi da finanziarie mediante sponsorizzazioni.

Realizzare sul territorio le convenzioni con l’ANCI, l’UPI e le Regioni sulla base di quanto attuato a livello nazionale.

Favorire la partecipazione dei vedenti alla vita associativa cooptando organizzazioni di volontariato e istituzioni erogatrici di servizi nei consigli sezionali e regionali con voto consultivo.

Offrire consulenza ai genitori dei ragazzi ciechi attraverso un team di esperti per il sostegno psicologico.

Ferma restando la apartiticità della nostra associazione, creare le premesse per una organica e sistematica collaborazione con le organizzazioni dei consumatori, dei sindacati e dei partiti politici, al fine di ottenerne un adeguato sostegno per la soluzione dei problemi della categoria.

Potenziare la ricerca tecnologica attraverso la costituzione di un team di esperti in materia di tecnologie accessibili.

ISTRUZIONE

Continuare rapporti con il Ministero della Pubblica Istruzione per sottolineare le specifiche esigenze formative delle persone con disabilità visiva. In particolare riattivare la Consulta delle Associazioni, costituita presso l’Osservatorio per l’integrazione degli alunni con disabilità, o organo equivalente di consultazione.
Continuare a vigilare, in collaborazione con FAND e FISH affinché le recenti norme di riforma del settore scolastico non danneggino i diritti degli alunni e studenti non vedenti e delle loro famiglie, con particolare riferimento alla possibile riduzione degli organici di diritto e di fatto degli insegnanti di sostegno.

Proporre, d’intesa con le Associazioni federate alla FAND e alla FISH, moduli per i percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno, tenendo conto in misura adeguata della necessità di interventi specifici.
Intervenire affinché le classi frequentate da alunni con disabilità non siano sovraffollate e che nella stessa classe non siano presenti più di due alunni con disabilità.
Vigilare sull’applicazione del decreto interministeriale 30 aprile 2008, che reca le regole tecniche disciplinanti l’accessibilità ai sussidi didattici e formativi a favore degli alunni disabili.

Curare che la formazione degli insegnanti, iniziale e in servizio, destinati agli studenti con disabilità visiva avvenga secondo modalità rispettose delle effettive esigenze degli studenti.

Per quanto concerne l’I.N.V.A.L.S.I., chiedere che l’integrazione scolastica degli studenti con disabilità sia considerata come un parametro di valutazione dell’intero sistema educativo e delle singole scuole.
Continuare l’attuazione di una o più campagne di informazione sulle attività integrative speciali più utili per i ciechi e per gli ipovedenti (ad esempio, attività di avviamento motorio, di autonomia personale, di manipolazione, di animazione teatrale, di orientamento e mobilità) e favorire lo svolgimento di tali attività, in orario scolastico e/o extrascolastico, anche mediante il ricorso ai fondi di cui alle leggi n. 440/1997 e n. 162/1998.

Promuovere l’ organizzazione ed il potenziamento di “laboratori” e/o di “campi scuola”, destinati a migliorare l’autonomia personale e le abilità sociali dei bambini ciechi ed ipovedenti.

Collaborare con i Ministeri competenti al riordino dei corsi di formazione per non vedenti finalizzati al conseguimento della qualifica professionale di fisioterapista o equivalente.
Svolgere attività di aggiornamento dei dirigenti associativi, dei responsabili del settore istruzione e del personale dipendente, mediante azioni formative, da affidare a tecnici ed esperti e da monitorare nei risultati. Prevedere che detta formazione sia svolta anche on line.

Intensificare i rapporti con il Mi.B.A.C., il Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

Promuovere e dare evidenza ai risultati di eccellenza conseguiti dai Soci negli studi di istruzione secondaria superiore, negli studi musicali e negli studi universitari, specie se ad alto contenuto tecnico e scientifico, attraverso l’assegnazione delle borse di studio intitolate a Lidia Teresa Beretta e Elena Pistoresi

Valorizzare le competenze specialistiche dei Soci più giovani, in incontri e dibattiti, sull’esempio di quanto è stato fatto nei seminari di Perugia.

Dare maggiore visibilità al mondo della scuola sugli organi di stampa associativa (Corriere dei Ciechi in primis), a garanzia di una equa ripartizione tra comunicazione interna e quella esterna oltre la realtà dell’Unione.

Effettuare una comparazione fra le modalità di integrazione scolastica dei ciechi e degli ipovedenti e la relativa legislazione fra l’Italia ed altre realtà internazionali alla ricerca di migliori soluzioni operative.

RIABILITAZIONE E AUTONOMIA

Intervenire a tutti i livelli ed in maniera sistematica presso gli Enti Nazionali ed Internazionali ritenuti di volta in volta competenti, allo scopo di emanare norme standard o a promuovere la “progettazione per tutti” presso le imprese produttrici. favorendo la ricerca su tematiche relative all’accessibilità e all’autonomia.

Proseguire l’intervento, con la debita collaborazione della FAND e della FISH, presso gli organi governativi incaricati della redazione del nuovo Testo Unico sull’abbattimento delle barriere architettoniche e percettive, affinché vengano accolte le indicazioni relative ai problemi specifici dei ciechi e degli ipovedenti.

Promuovere, per i tecnici referenti delle Sezioni, giornate interregionali di formazione e di aggiornamento sui sistemi di segnalazione che migliorano la sicurezza e l’orientamento delle persone cieche ed ipovedenti nell’ambiente urbano. 

Prevedere la creazione di borse di studio destinate a ricercatori nel campo dell’alta tecnologia e nei settori innovativi che abbiano attinenza con possibili soluzioni dei problemi connessi all’autonomia e all’emancipazione dei ciechi e degli ipovedenti.

Continuare i contatti con l’Amministrazione di Trenitalia, per ottenere: 

· il pieno rispetto del regolamento europeo CE n. 1371/2007, in particolare del capo V che riguarda le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta;
· che rendano realmente accessibili le stazioni ai ciechi e agli ipovedenti che si muovono autonomamente; 

· che perfezionino il servizio di accompagnamento nelle stazioni ferroviarie; 

· che rendano i treni ed i loro servizi perfettamente accessibili e sicuri per i ciechi e gli ipovedenti, tenuto conto anche delle esigenze dei viaggiatori accompagnati da cani guida.

Collaborare con l’ENAC per il pieno rispetto del regolamento concernente l’accoglienza delle persone con disabilità negli aeroporti e a bordo degli aerei.

Continuare i contatti con la RAI e con le emittenti private per ottenere:

· il pieno rispetto della Delibera n. 614/09/CONS dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con la quale sono state ufficialmente approvate le linee-guida sul contenuto degli obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo

· che vengano ulteriormente aumentate la quantità e la qualità dei programmi accompagnati da audiodescrizioni. 

· che tutte le volte che compaiano messaggi in sovrimpressione, gli stessi siano accompagnati dal corrispondente messaggio orale

· che vengano stabiliti adeguati protocolli tecnici per garantire ai minorati della vista l’accesso ai nuovi servizi connessi al passaggio alle trasmissioni digitali.

Proseguire gli interventi presso l’A.B.I. e presso l’amministrazione delle Poste, perché intensifichino il loro impegno per rendere effettivamente fruibili, da parte dei ciechi e degli ipovedenti, tutti i loro servizi, con particolare riferimento al Bancomat e al Postamat.

Intensificare i rapporti con l’Ente italiano di unificazione (U.N.I.) affinché nei lavori del gruppo sui percorsi tattili si raggiunga la emanazione di una normativa di riferimento che recepisca a livello nazionale gli standard europei in materia di indicatori tattili a terra e tuteli le effettive esigenze degli utenti.

CANI GUIDA

Attivarsi affinché sia curata la selezione degli animali nonché la formazione e l’aggiornamento permanente del personale addetto su tutto il territorio nazionale.

Cercare di ottenere il patentino abilitante alla conduzione del cane guida e la “dog card” certificante l’abilitazione del cane guida.

Cercare di ottenere l’inserimento delle informazioni sui cani guida nei test abilitativi per la patente di guida e per il rilascio di abilitazioni alla gestione di pubblici esercizi commerciali.

TECNOLOGIA E ACCESSIBILITà
Completare il processo di decentramento del Centro Nazionale Tiflotecnico per agevolare l’approccio dei potenziali acquirenti ai nuovi dispositivi,  per facilitarne l’acquisto e per consentire al Centro di partecipare alle gare che sempre più frequentemente vengono indette dalle A.S.L., provvedendo anche alla formazione dei rappresentanti locali. 

Continuare ad attribuire al C.N.T. sufficienti risorse finalizzate alla ricerca ed alla sperimentazione di nuovi dispositivi, prevedendo ogni anno un apposito capitolo a bilancio.
Impegnarsi per favorire la più ampia diffusione e conoscenza, presso le istituzioni competenti, e più in generale verso l’opinione pubblica, di informazioni aggiornate relative alle possibilità di utilizzo del mezzo informatico da parte dei ciechi e degli ipovedenti
Proseguire la collaborazione con l’Associazione Italiana per il Calcolo Automatico (A.I.C.A.), affinché il software “Atlas” o programmi simili mettano i ciechi e gli ipovedenti nelle condizioni di sostenere esami per la patente ECDL sostanzialmente identici a quelli dei vedenti.
Rafforzare il gruppo costituito dall’Unione sull’osservazione dei siti Web.

Rafforzare ed ampliare il servizio di assistenza tecnica erogato dal Numero Verde dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e dalla lista di discussione su Internet appositamente creata, (UICHELPEXPRESS).
Seguire con attenzione le attività del Web Accessibility Iniziative (W.A.I.), promuovendo soluzioni integrate e scientificamente cogenti su ambiti, quali la definizione di un algoritmo dei colori più efficace di quello proposto dallo stesso W3C e venendo, in tal modo, incontro alle esigenze degli ipovedenti.

Collaborare, promuovere e fare ricerca sulle nuove tecnologie assistive con partner, pubblici e privati, specializzati nel settore.

Dedicare agli strumenti specifici per ipovedenti la stessa cura di ricerca, sperimentazione e distribuzione che attualmente si dedica agli strumenti per i ciechi, incrementandone le vendite.

Utilizzare la preziosa collaborazione del gruppo O.S.I. per verificare l’accessibilità dei siti web pubblici per i ciechi e gli ipovedenti.

Istituire un tavolo di lavoro per l’ottenimento, da parte delle Regioni, dell’applicazione omogenea dell’attuale Nomenclatore Tariffario su tutto il territorio nazionale, mediante aggiornamento del Nomenclatore stesso.

Cercare di inserire gli screen readers per telefoni cellulari tra le proposte di rinnovamento del Nomenclatore Tariffario, ovvero attivarsi perché le case produttrici li forniscano gratuitamente insieme al prodotto.

Continuare a salvaguardare le esigenze dei ciechi nel momento del passaggio della televisione dall’analogico al digitale e rendere tali servizi accessibili alle persone con difficoltà visive. 

LAVORO

Ottenere il riconoscimento di nuove figure professionali, anche a livello regionale, che possano essere maggiormente corrispondenti alle esigenze del mercato del lavoro.

Elaborare in accordo con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali una modifica dei programmi di esame per operatore telefonico non vedente 

Sensibilizzare il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sulla regolarità di invio annuale da parte dei datori di lavoro pubblici e privati del prospetto informativo sui lavoratori disabili assunti in rapporto al numero di dipendenti in organico.

Impegnare l’I.Ri.Fo.R. ad intraprendere attività formative innovative ed a promuovere, d’intesa con le Regioni, iniziative per la preparazione e l’occupazione dei ciechi e degli ipovedenti in occupazioni diverse dal centralinismo e dalla fisioterapia, ai sensi della legge 68/1999 sul collocamento obbligatorio.

Promuovere ogni azione tesa a coinvolgere le organizzazioni sindacali nella ricerca di soluzioni idonee ai problemi su rapporto di lavoro, qualifiche professionali, livelli retributivi, progressione di carriera nel rispetto della legislazione speciale.

Fornire assistenza mediante corsi preparatori ed eventuali borse di studio a soggetti che intendano partecipare a concorsi pubblici o ad altre forme di selezione di personale.
Impegnarsi ai fini dell’ottenimento di una riserva di posti nei corsi universitari per la laurea in fisioterapia adoperandosi per la  creazione di una figura professionale non sanitaria.

Stimolare l’I.Ri.Fo.R. ad interventi  di aggiornamento e formazione specifica per gli insegnanti e i dirigenti non vedenti.

Verificare la possibilità di istituire una nuova figura professionale (operatore del benessere), spendibile nei circuiti non sanitari, in sostituzione della figura ormai anacronistica del massaggiatore/massofisioterapista non vedente.

Favorire la libera professione dei ciechi e degli ipovedenti e adoperarsi con ogni mezzo per la costituzione e la gestione di cooperative di lavoro, di servizi e di commercio.

Incentivare con il sostegno dell’I.Ri.Fo.R. la frequenza dei corsi di aggiornamento ECM secondo diverse modalità erogative (ad esempio, borse di studio), in funzione di una preparazione permanente e continua.

Incentivare l’uso delle nuove tecnologie attraverso corsi di aggiornamento brevi e mirati su documenti digitali, posta elettronica, Internet, servizi basati su tecnologie web.

Intervenire per evitare che il valore dell’anzianità figurativa ex lege 113/1985, art. 9, comma 2, e 120/1991, art. 2, risulti utile unicamente per l’anzianità contributiva e assicurativa e non anche per la misura della pensione, al fine di ottenere un’unica interpretazione della vigente normativa sia per la definizione della pensione con il sistema contributivo che con il sistema misto.

Intervenire presso il Governo per il rispetto della quota di riserva in favore dei portatori di handicap in sede di collocamento obbligatorio a fronte della abolizione del limite dell’1 per cento prevista per gli orfani e vedove di vittime del terrorismo e della criminalità organizzata.

Promuovere interventi preventivi da parte dell’Unione presso il Ministero della Pubblica Istruzione a tutela della categoria dei docenti non vedenti inseriti nelle graduatorie permanenti ex leggi 270/1982 e 120/1991, per garantire la precedenza assoluta, nonché l’assegnazione ai docenti disabili della sede più favorevole in fase di nomina a commissari di esame di Stato.
PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI

Rafforzare i rapporti con l’INPS per garantire il pieno rispetto del protocollo d’intesa sulle nuove procedure telematiche per il riconoscimento della cecità civile. In tale ambito difendere le prerogative dell’Unione, unitamente a quelle delle altre associazioni firmatarie.

Seguire con attenzione l’iter di modifica delle tabelle indicative delle percentuali d’invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti (attualmente contenute nel Decreto del Ministero della Sanità 5 febbraio 1992 rettificato con Decreto ministeriale 14 giugno 1994), al fine di tutelare i diritti acquisiti dei ciechi e degli ipovedenti anche attraverso il pieno rispetto della legge 138/2001 sulla classificazione e quantificazione delle minorazioni visive.

Seguire con attenzione il percorso delle visite di verifica dell’INPS ed accertare il rispetto dei provvedimenti regolamentari che elencano le patologie irreversibili, al fine di evitare di sottoporre a revisione soggetti già riconosciuti e confermati nelle loro patologie invalidanti.

Verificare, insieme alle altre associazioni unite nella FAND, la possibilità di un incremento delle pensioni di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo.

Cercare di ottenere l’aumento della indennità speciale per ciechi parziali.

Vigilare in collaborazione con le strutture periferiche su tutto il territorio perché in occasione del riconoscimento della cecità civile siano rispettati i criteri previsti dalla legge 138/2001 in materia di riduzione del residuo perimetrico binoculare.

Verificare che in qualunque eventuale progetto di legge in materia non vengano lesi i diritti acquisiti dai ciechi e dagli ipovedenti in materia di provvidenze economiche e servizi di assistenza.

PLURIMINORATI

Aprire spazi di confronto tra gli educatori, i genitori e le altre figure di riferimento presenti sul territorio.
In materia di sostegno a genitori e famiglie avviare la costituzione di una rete di consulenti sul territorio, per le famiglie, per gli operatori sociali e per  le figure professionali.

Potenziare, presso la sede centrale dell’Unione, l’Ufficio di consulenza e di coordinamento delle iniziative afferenti alle problematiche dei ciechi e ipovedenti pluriminorati, impegnandolo a rapportarsi con le altre Organizzazioni che operano per le medesime finalità.
Vigilare con attenzione sulla distribuzione delle risorse economiche previste dall’art. 3 della legge n. 284/97, al fine di garantirle in proporzione della qualità degli interventi.

Perfezionare la mappa organica relativa ai bisogni dei pluriminorati ed alle patologie più evidenti.

Continuare nell’azione di coordinamento di quegli enti e di quei centri i quali, pur nella diversità della loro impostazione scientifica e metodologica, operano per l’educazione, la rieducazione e la riabilitazione dei ciechi e ipovedenti pluriminorati.

Coinvolgere i centri di ricerca (università, CNR, ecc) in programmi di studio per la prevenzione e per la progettazione di strumenti tecnici atti al superamento delle difficoltà dei ciechi pluriminorati.

Chiedere all’I.Ri.Fo.R. di organizzare corsi di aggiornamento per insegnanti specializzati, curriculari e dirigenti scolastici.

Continuare nella ricerca di forme di inserimento di ciechi e ipovedenti pluriminorati in cooperative sociali integrate o in alternativa, favorire la costituzione di specifiche cooperative di lavoro protetto.

Creare una rete tra sordociechi capace di costituire una forza per autotutelarsi e per poter esprimere i bisogni emergenti.

Promuovere l’organizzazione di soggiorni estivi ed invernali per i sordociechi  da parte dell’Iri.Fo.R.

PREVENZIONE E IPOVISIONE

Promuovere la cultura della prevenzione in collaborazione con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità (IAPB Italia - Onlus) coinvolgendo gli Enti locali, le scuole e le Aziende Sanitarie.

In collaborazione con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, promuovere l’organizzazione di convegni miranti ad illustrare agli operatori del settore tutte le recenti novità in campo diagnostico, terapeutico, chirurgico e riabilitativo

Continuare ad organizzare trasmissioni on line con la propria  rubrica  “Parla con l’Unione”,  per far conoscere le novità in campo oftalmologico mirate alla prevenzione della cecità.

Sostenere l’attività che la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità svolge nei Paesi sottosviluppati.

Collaborare con il Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva degli Ipovedenti per organizzare insieme corsi di aggiornamento per gli operatori dei Centri di Riabilitazione Visiva.

Collaborare con le strutture periferiche per la creazione o il potenziamento dei centri di riabilitazione visiva.

Diffondere a tutti i livelli ed in modo uniforme le modalità di accertamento della condizione di ipovedente in base alla normativa prevista dalla Legge 138/2001.

Continuare l’opera di sensibilizzazione presso l’opinione pubblica sull’esistenza degli ipovedenti e sui loro problemi, attraverso ogni mezzo d’informazione possibile.

Chiedere al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali di emanare una norma affinché nei Musei le didascalie delle opere siano a caratteri ingranditi e che le illuminazioni negli stessi sia appropriata per consentire la fruibilità delle opere da parte degli ipovedenti.

Offrire sostegno alle Strutture periferiche che intendano costituire localmente un Centro di Educazione e Riabilitazione visiva ipovedenti (CERVI), mediante consulenza tecnica e operativa.

Dedicare alcune ore settimanali della linea verde dell’Unione per rispondere specificatamente alle domande inerenti le problematiche degli ipovedenti.

Organizzare incontri nazionali o interregionali auto-finanziati con gli ipovedenti e i loro rappresentanti per trattare le problematiche della categoria.

PARI OPPORTUNITà
Nel formare nuovamente la Commissione per le Pari Opportunità prevedere: l’integrazione di più figure maschili, la presenza di una rappresentante delle donne sordo cieche ed  ipovedenti, nonché la possibilità di avvalersi della consulenza esterna di esperti che si occupino delle “pari opportunità” a vari livelli.
Organizzare corsi nazionali e territoriali di formazione per gli operatori che sostengano e promuovano l’autonomia personale e domestica offrendo un supporto psicologico sia ai soci che ai loro familiari.
Garantire un’informazione scientifica alle donne non vedenti ed ipovedenti in merito alla salute ed all’accesso ai servizi sanitari.

Adoperarsi al fine di aiutare e sostenere coppie di non vedenti o miste che intendano affrontare il difficile e delicato percorso dell’adozione.

Sensibilizzare donne e uomini sul problema della violenza sviluppando anche nel nostro paese il discorso iniziato con il Progetto Daphne.

Favorire l’istituzione di un network delle donne simile a quello europeo, anche mediante il potenziamento della apposita mailing-list.

Promuovere la corretta immagine della donna non vedente e ipovedente, attraverso la realizzazione di documentari o materiale divulgativo con particolare riferimento alla quotidianità.

Inserire una componente della Commissione Pari Opportunità nel Gruppo per la scelta dei libri da registrare, al fine di istituire un settore specifico di testi al femminile.

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Vagliare la possibilità di unificare i settori informazione, comunicazione e libro parlato viste le innovazioni tecniche che caratterizzano i servizi in parola, che comportano una crescente ed indispensabile sinergia.

Impegnarsi sempre più al fine di continuare ad ospitare all’interno del nostro ufficio stampa e della redazione de “Il Corriere dei Ciechi” il maggior numero possibile di stagisti, vedenti, non vedenti ed ipovedenti.

Istituire un elenco che contenga i nomi di professionisti, e non, disponibili a prestare a titolo assolutamente non oneroso la propria collaborazione per la stesura di articoli o la realizzazione di servizi in voce.

Organizzare dei momenti di formazione finalizzati all’apprendimento delle principali nozioni necessarie per la progettazione e la strutturazione di eventi.

Potenziare ulteriormente l’utilizzo delle risorse informatiche dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e incrementare il numero delle trasmissioni on line su tutti i temi di rilievo associativo, diffondendole anche in streaming mp3 e in real player.

Diffondere, anche mediante i social network, i nostri periodici.

Promuovere l’incremento della produzione di programmi di qualità audiodescritti, in primo luogo da parte del servizio pubblico (RAI), ma anche da parte di altri network, quali Mediaset e Sky.

Studiare la possibilità di realizzare un periodico on line ed una newsletter da diffondere capillarmente anche all’esterno della nostra associazione.

Incrementare il numero di quotidiani e periodici scaricabili tramite internet e pienamente accessibili.

Creare un ulteriore supplemento al “Corriere Braille” che si configuri quale strumento di aggiornamento e formazione per i centralinisti telefonici e per chi inizia a svolgere professioni equipollenti.

Rilanciare le mailing-list aperte ai lettori delle nostre testate.

Riprendere la pubblicazione de “I quaderni de Il Corriere dei Ciechi” con periodicità quadrimestrale, al fine di approfondire particolari argomenti.

Inserire nella rivista per i giovani “Pub” corsi di Inglese, corsi mirati per l’apprendimento dell’utilizzo di Skype, Facebook e simili, rivolti a chi ha minor dimestichezza con il personal computer.

Pubblicare un supplemento alla rivista per i giovani “Pub” dedicato alle attività sportive.

Istituire un premio da assegnare al miglior servizio televisivo e/o radiofonico realizzato su tematiche attinenti alla cecità e/o all’ipovisione, oltre che a fictions o cortometraggi aventi quali protagonisti personaggi non vedenti od ipovedenti.

Pubblicare “Il Corriere dei Ciechi” in formato PDF accessibile e fruibile sia da ciechi che da ipovedenti.

Pubblicare con cadenza mensile il periodico “Senior”.

Incrementare la produzione di bollettini, notiziari e newsletter regionali e provinciali inserendoli anche in un apposito spazio creato all’interno del sito ufficiale del sodalizio.

Curare con ancor maggiore efficacia e costanza sia a livello centrale, che periferico, i contatti con i diversi media, in modo particolare con radio e televisioni pubbliche e private, oltre che con la stampa. 

Inserire all’interno della rivista “Il fisioterapista in Europa” articoli che offrano ai lettori una visuale anche sulle attività svolte in ambito europeo.

Organizzare incontri dedicati ai piccoli lettori di “Gennariello” e ai loro genitori, al fine di conoscersi e parlare del loro prodotto  editoriale e meglio coglierne i desiderata.

Inserire all’interno del periodico per l’infanzia “Gennariello” lezioni  di Inglese appositamente studiate per i piccoli fruitori.

Prevedere ogni anno una campagna di promozione del nostro periodico per l’infanzia, che si rivolga anche agli insegnanti di sostegno.

Costituire un gruppo per il controllo di qualità della stampa, sia Braille che sonora, il cui compito consisterà nel controllare e segnalare eventuali refusi od imperfezioni dei prodotti editoriali.

Proseguire nella pubblicazione delle trasmissioni on line, quali  supplementi a diverse testate onde consentire a quei soci che non abbiano la possibilità di collegarsi ad internet di venire a conoscenza dei contenuti delle stesse.

Incrementare la produzione di programmi promozionali del sodalizio e dei suoi servizi, e acquistare all’interno di radio e televisioni private spazi per diffondere le nostre informazioni e farci conoscere meglio.

Inserire all’interno de “Il Corriere dei Ciechi” una rubrica dedicata ai genitori.

LIBRO PARLATO 

Proseguire nella razionalizzazione della distribuzione delle opere attraverso una riduzione dei centri riconvertendo, ove possibile, il personale in essi impiegato.

Favorire la creazione nelle sezioni già tecnicamente attrezzate, o che abbiano intenzione di procedere in tal senso, di veri e propri punti di distribuzione che provvedano a fornire al socio i libri nei formati e sui supporti desiderati.

Incrementare la produzione annua di libri.

Potenziare la banda da riservare all’acquisizione dei libri on line, in previsione del futuro aumento dell’utenza.

Aggiornare il Regolamento del Centro Nazionale del Libro Parlato.

Portare a termine, al massimo entro due anni, il riversamento e la digitalizzazione dell’archivio dei libri parlati, curando anche il loro inserimento on line.

Seguire, con la massima attenzione e solerzia, l’evoluzione delle tecnologie e del mercato al fine di essere sempre al passo con i tempi per l’utilizzo dei supporti e/o delle apparecchiature più idonee per la lettura dei nostri libri parlati.

Individuare dei lettori di semplice utilizzo e basso costo da proporre a quei fruitori che per vari motivi non utilizzino i lettori Daisy o i personal computer.

Inserire un apposito form sul sito dell’Unione finalizzato alla segnalazione, da parte degli utenti, di titoli di libri da produrre.

Dare nella produzione la massima priorità a libri scritti da autori particolarmente in voga, o la cui uscita rappresenti quasi un evento mediatico, al fine di consentire anche ai non vedenti di fruire della lettura di questi best-sellers in tempo reale.

Costituire tra quanti fruiscono maggiormente del servizio del Libro parlato un gruppo per il controllo della qualità dei nostri audiolibri, al fine di migliorare le prestazioni rivolte all’utenza

Organizzare sia a livello nazionale, che sul territorio, in sinergia con case editrici, anche piccole, eventi mediatici e culturali che vedano al centro, o comunque quale parte attiva, il Centro Nazionale del Libro Parlato.

Istituire un terzo livello di registrazione, rappresentato da libri scansionati da soci volontari e trasformati in formato mp3 letti da sintesi vocale, e strutturati, ove possibile, in standard daisy.

Proseguire nella diffusione del libro parlato anche all’interno delle case di riposo.

Continuare a pubblicare il periodico “Libro parlato novità”, dotandolo di un supplemento contenente vere e proprie recensioni ed approfondimenti sugli autori.

Creare nei testi di nuova produzione strutture rispondenti maggiormente ai canoni dello standard Daisy, che rendano i libri realmente sfogliabili e consultabili.

Scrivere un apposito software, o adattare programmi già esistenti, al fine di facilitare il download dei libri anche in mobilità e su ogni piattaforma disponibile, oltre ad agevolare quanti non abbiano troppa dimestichezza con il computer.

Curare con maggior attenzione le registrazioni dei testi riducendo al minimo errori, pronunzie non corrette di parole italiane e straniere.

Impegnarsi al massimo al fine di contattare il maggior numero possibile di scrittori al fine di chiedere loro di incidere per noi i propri libri, ove possibile interamente, ma anche in parte, onde costituire una vera e propria “banca delle voci”  della Letteratura Italiana contemporanea.

Prendere parte al maggior numero di manifestazioni dedicate all’editoria.

Formare dei volontari che supportino all’interno delle sezioni i soci, soprattutto quelli più anziani, nell’acquisizione di padronanza nell’utilizzo della strumentazione per la lettura dei libri, nonché del loro download con interventi, ove necessario, anche a domicilio.

Impegnarsi al fine di indurre le case produttrici di e-Book a sviluppare appositi software che rendano più agevole, o comunque possibile, la fruizione degli stessi da parte di ciechi ed ipovedenti nelle diverse piattaforme.

Procedere all’acquisizione di tutti i prodotti di RAIteche inserendoli all’interno del nostro catalogo.

Ottimizzare il servizio lponline, accelerando il caricamento nel server delle opere di vecchia produzione digitalizzate.

Instaurare un nuovo rapporto di collaborazione con la RAI al fine di ottenere il rilascio in formato digitale delle opere teatrali di antica produzione per un aggiornamento del catalogo attuale con materiali audio di migliore qualità.

GIOVANI

Rafforzare incontri e meeting fra giovani minorati della vista, su obiettivi comuni, al fine di avvicinare gli stessi all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

Verificare l’opportunità di costituire dei comitati intersezionali in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento Generale (art. 49 comma VI).

Coinvolgere i giovani nei momenti forti della vita associativa, anche stimolandoli ad impegnarsi in prima persona nelle molteplici attività di sensibilizzazione.

Promuovere, da parte dell’I.Ri.Fo.R. la prosecuzione  e l’incremento dei corsi di autonomia personale, autonomia domestica, orientamento e mobilità, attività motoria e sportiva, necessari per la piena indipendenza dei giovani minorati della vista.

Potenziare, in collaborazione con l’U.Ni.Vo.C., il volontariato pro-ciechi per favorire una maggiore mobilità dei giovani.

Incrementare la pubblicizzazione di mailing list tematiche.

Favorire l’implementazione degli spazi dedicati sulle riviste associative alle tematiche giovanili.

Monitorare l’effettiva applicazione della legge 17/99 e stipulare convenzioni e accordi di collaborazione con le università locali.

Creare gruppi di osservazione e progettazione per monitorare i bandi, rivolti ai disabili visivi, emanati dalle varie istituzioni nazionali, europee e regionali al fine di consentire l’accesso a nuove esperienze lavorative.

Favorire la partecipazione dei giovani ai programmi europei.

ANZIANI

Incontrare e stimolare tutte le istituzioni esistenti nel territorio per superare il mero assistenzialismo e per continuare a portare avanti la vera integrazione degli anziani non vedenti.

Sollecitare sempre più le strutture territoriali della nostra organizzazione, in particolare i comitati regionali e provinciali per gli anziani, affinché vengano monitorate nel territorio di appartenenza le situazioni locali e le esigenze specifiche dei minorati della vista nella terza età, offrendo in questo modo una reale e fattiva collaborazione al lavoro della Commissione Nazionale Anziani.
Incrementare la presentazione di progetti alle strutture sanitarie locali affinché vengano finanziate delle consulenze periodiche da parte di medici geriatri per offrire ai minorati della vista anziani una maggiore consapevolezza  di tutti i fattori di rischio per la salute che comporta l’età avanzata.

Difendere ad oltranza l’assistenza economica in favore dei minorati della vista, in particolare dell’indennità di accompagnamento al solo titolo della minorazione.

Intervenire presso tutte le Istituzioni competenti affinché le prestazioni assistenziali di carattere economico e sanitario, nonché i servizi essenziali alla persona abbiano un carattere omogeneo in tutto il territorio nazionale.

Potenziare e migliorare lo scambio di informazioni e di esperienze tra le strutture territoriali dell’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, anche attraverso la costituzione di un “Forum” idoneo allo scopo.
Realizzare un centro nazionale di sostegno e consulenza per via telematica e telefonica, con annessa una banca dati, per i minorati della vista che vivono da soli, per gli operatori sociali e per le famiglie che ospitano anziani con disabilità visiva.

Fornire consulenza e sostegno alle strutture periferiche che dovranno porre in essere servizi in favore degli anziani.
Sollecitare le istituzioni che si occupano della formazione del personale sanitario per l’inserimento nei loro programmi di specifiche nozioni relative all’autonomia delle persone anziane minorate della vista.

Garantire corsi di riabilitazione personale individualizzati, che comprendano anche corsi di orientamento e mobilità tali da favorire l’acquisizione dell’autonomia personale in tutti i settori, attraverso l’adeguata progettazione dell’I.Ri.Fo.R. e con il coinvolgimento delle altre strutture.

Favorire l’alfabetizzazione informatica tra i non vedenti anziani

Agevolare l’accesso da parte degli anziani minorati della vista al servizio di telesoccorso. 

Organizzare almeno un soggiorno estivo per anziani,sulla base delle esperienze già realizzate.

Verificare la possibilità di promuovere nuove esperienze di incontri  intergenerazionali. 
SPORT, TEMPO LIBERO E TURISMO

Aumentare la sensibilizzazione verso gli organi periferici affinché individuino, di concerto con le Federazioni del Comitato Italiano Paralimpico, del CONI e con i gruppi sportivi presenti sul territorio, le opportune forme di valorizzazione dell’area in oggetto, rafforzando la sensibilizzazione delle famiglie per l’avvio dei ragazzi minorati della vista all’attività sportiva.
Vigilare affinché i minorati della vista non vengano discriminati nell’accesso alle strutture sportive pubbliche e private.
Prevedere una sinergia tra l’Unione e le maggiori organizzazioni di turismo organizzato (CTS e similari) per promuovere eventi di turismo sociale su piccola e grande scala.
LE TORRI “Centro Studi e Riabilitazione Giuseppe Fucà”

Migliorare la qualità del servizio ai clienti con l’assistenza della apposita commissione.

Utilizzare appieno la piscina ed accentuare il suo carattere riabilitativo.

Incrementare l’organizzazione di più soggiorni vacanza per anziani con applicazione di tariffe agevolate, in modo da creare più occasioni di aggregazione.
Promuovere in Italia e all’estero i servizi della struttura come centro di riabilitazione, formazione e di vacanza.

ATTIVITà INTERNAZIONALE

Proseguire negli scambi culturali con le altre organizzazioni di ciechi ed ipovedenti a livello internazionale.

Partecipare alla attività dell’Unione Europea e Mondiale dei ciechi, del Forum Europeo della Disabilità e del Forum Italiano sulla Disabilità, accettando incarichi di responsabilità.

Partecipare a progetti internazionali riguardanti  le persone non vedenti ed ipovedenti.

Compatibilmente con le risorse economiche, organizzare iniziative di aiuto solidale nei confronti di associazioni di non vedenti in difficoltà.

CONCLUSIONI 

È ormai prassi costante che ogni Relazione Programmatica si concluda con qualche riflessione finale, per metterne in luce gli aspetti salienti, marcarne le priorità e consegnarle al cuore e alla mente di chi legge.
Sarà così anche questa volta, ma solo per riguardo alla prassi: infatti, i contenuti di questa relazione sono il frutto del dibattito e della discussione cominciati i primi di maggio con le assemblee precongressuali di zona, proseguiti con l’assemblea dei Quadri Dirigenti e conclusi con la celebrazione del XXII Congresso Nazionale della nostra Unione, sul quale è calato il sipario da meno di un mese. 

Un dibattito e una discussione particolarmente vivaci che hanno rivelato una passione civile nuova, un forte impegno per andare oltre l’esistente e costruire un diverso senso di responsabilità dei Quadri Dirigenti, dei soci e dei dipendenti. 

Una novità assai gradita al Presidente Nazionale che da anni, inascoltato, lanciava appelli e mandava circolari, proponeva nuovi modelli associativi per un di più di organizzazione, di partecipazione e di democrazia.

Un salto di qualità richiesto dal nuovo che avanza, e avanza vertiginosamente e tumultuosamente, generando paure negli strati più deboli della società, che vedono a rischio il posto di lavoro, la pensione, l’erogazione dei servizi sociali e assistenziali; un terreno fertile per gli istinti peggiori dell’uomo, che possono indurlo a uccidere il meglio della civiltà cristiana: la solidarietà e la coesione sociale.

Un tale contesto economico, sociale e politico richiedeva e richiede un modo nuovo di essere associazione di promozione sociale, un modo nuovo di esercitare il diritto dovere di tutela e di rappresentanza dei ciechi e degli ipovedenti italiani a tutti i livelli.

Ricoprire una carica associativa non significa esercitare un potere su qualcuno, significa invece servire la causa di chi mette nelle nostre mani il proprio presente e il proprio futuro.

Essere soci dell’Unione non può significare delegare ad altri la tutela dei propri diritti, può e deve invece significare partecipare e servire la causa comune con le risorse e le energie di cui si dispone. 

Lavorare per l’Unione non può avere come unico fine il percepimento dello stipendio, perché ogni attività deve essere nutrita dalla consapevolezza di battersi per una causa giusta: l’integrazione sociale dei ciechi e degli ipovedenti.

Il dibattito precongressuale e congressuale ha lanciato segnali incoraggianti in questa direzione, segnali che fanno ben sperare per il futuro. A ciò ha contribuito, certamente in maniera rilevante, la presenza di due gruppi che si sono confrontati per la conquista di quelle che alcuni chiamano le poltrone del potere o le stanze dei bottoni, che altro invece non sono che scomodi sgabelli e luoghi della sofferenza, provocata dal fatto che le domande dei ciechi e degli ipovedenti italiani sono sempre infinitamente superiori alle risposte che qualsiasi dirigenza riesce a dare.

Segnali incoraggianti, dunque, di cui il Presidente Nazionale ha preso atto con grande soddisfazione. Ora, però, occorre passare dalle parole ai fatti. I fatti dicono che c’è tanto da lavorare, per chi ha vinto e per chi ha perso, naturalmente nei ruoli indicati dal Congresso.

Penso che ciascuno dovrà - e sono convinto che vorrà - mettere al servizio della causa comune le competenze e le professionalità di cui dispone, in nome di un’associazione migliore. Fare il muro contro muro sarebbe un grave errore e, soprattutto, un enorme danno per la nostra associazione. So bene che per dialogare bisogna essere in due. 

Da parte del Presidente Nazionale e, sono convinto, anche da parte della Direzione Nazionale e del Consiglio Nazionale, chi ha perso il Congresso può aspettarsi soltanto grande rispetto e massima attenzione. 

Si spera, naturalmente, che col passare del tempo si smetta di dire che da una parte ci sono tutti i progressisti e dall’altra tutti i conservatori. Tutti abbiamo per l’Unione lo stesso amore; tutti vogliamo servirla nel migliore dei modi, perché sappiamo di doverle qualcosa.

I fatti dicono che la legge finanziaria, in discussione in Parlamento mentre scrivo, opera tagli indiscriminati al sociale: riduce drasticamente il fondo sociale nazionale, le risorse per il Servizio Civile, il fondo sociale per gli Enti Locali, il fondo per l’occupazione dei disabili, per il sostegno dei giovani, degli immigrati, della cooperazione per lo sviluppo. Azzera totalmente il fondo per la non autosufficienza e riduce quasi a zero il fondo per il 5 per mille. 

Una profonda ferita allo spirito e alla lettera della nostra civilissima Costituzione, alle tante leggi di sostegno alla disabilità che costituiscono un fiore all’occhiello del nostro Parlamento. Una profonda ferita al diritto internazionale, in particolare alla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità: una grande conquista del movimento mondiale dei disabili, che ha fatto compiere uno straordinario salto di qualità alla cultura dei diritti umani.

Ritengo che, di fronte a un così cinico atteggiamento del Governo, i disabili italiani, tutti i disabili italiani debbano innalzare la bandiera della lotta e della resistenza, coinvolgendo massicciamente i partiti politici, le associazioni sindacali, dei consumatori, del volontariato, tutta la società civile.

I fatti dicono che anche i ciechi e gli ipovedenti sono a rischio di esclusione sociale, se è vero come è vero che non sono più garantiti il diritto allo studio e al lavoro dei nostri ragazzi, diritti che da sempre hanno costituito le vie maestre per la integrazione sociale.

I pesanti tagli inflitti al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca compromettono l’area del sostegno e delle attività integrative speciali, gettando inquietanti ombre sulla possibilità di una formazione integrale.

Le due principali fonti di occupazione per i ciechi, il centralinismo e la massofisioterapia, stanno scomparendo:. La maggior parte degli uffici pubblici sta smantellando i tradizionali posti operatore, sostituendoli con la tecnologia VOIP. Il diploma rilasciato dalle nostre scuole di formazione professionale non è più spendibile nel settore sanitario, che richiede la laurea breve. Le nuove professioni previste dal decreto Salvi, operatore di marketing, addetto alle relazioni col pubblico, il gestore di banche dati, non decollano per mancanza di formazione da parte delle regioni.

L’elenco dei gravissimi problemi che turberanno il nostro sonno nei giorni a venire sarebbe lunghissimo, ma preferiamo rinviarvi alla Relazione Morale del Consiglio Nazionale al XXII Congresso Nazionale della nostra Unione e al mio intervento introduttivo dello stesso.

Per concludere queste mie brevi riflessioni, desidero invitarvi a prendere atto con realismo che la crisi finanziaria, economica, sociale, politica e morale che attraversa l’intero pianeta ha cambiato profondamente il modello sociale e che niente tornerà come prima.

Lo stato sociale di un tempo è crollato sotto un peso divenuto insostenibile, di qui il suo progressivo disimpegno e la delega ad altri attori, assolutamente impreparati e inadeguati ai nuovi compiti, così delicati e complessi. La regione, la provincia, il comune, il mondo del volontariato: sono questi i nuovi protagonisti del welfare.

Dobbiamo entrare nell’ordine di idee di instaurare con loro un nuovo rapporto, diventando i loro consulenti e costringendoli a disegnare un progetto organico e sistematico a sostegno della cecità e della ipovisione: non più richieste di contributi o di finanziamenti di progetti gestiti da noi, ma politiche sociali gestite dall’Ente pubblico con la nostra collaborazione.

Il progetto associativo del 2011, contenuto nella presente Relazione Programmatica, dà alcune indicazioni che tengono conto dei cambiamenti in atto: la maggiore valorizzazione del mondo del volontariato nelle sue diverse forme; le convenzioni con gli Enti locali a livello regionale, provinciale e comunale; il reclutamento dei soci sostenitori tra i funzionari in pensione, capaci di dare una spinta in più al potenziamento organizzativo della nostra associazione.

Abbiamo scritto più volte che la nostra associazione non ha bisogno di rivoluzioni organizzative. Il XXII Congresso Nazionale ha confermato questa nostra visione, rifiutando l’ipotesi di un assetto organizzativo della nostra associazione in senso federalistico, ritenendolo intempestivo e confermando la necessità di una manutenzione straordinaria nella direzione di una maggiore autonomia dei Consigli Regionali e Provinciali.

Il XXII Congresso Nazionale di Chianciano ha lanciato anche una nuova sfida: l’uguaglianza dei diritti, le pari opportunità, la cittadinanza piena dei ciechi e degli ipovedenti italiani passano attraverso una presa di coscienza del valore dell’associazionismo; niente su di noi senza di noi. La scommessa, quindi, è di tipo culturale.

La celebrazione del novantesimo anniversario della nostra Unione ci ha dato l’opportunità di rivisitare un passato che molti di noi forse avevano rimosso, dandoci la possibilità di scoprire un patrimonio di valori inestimabili, di esperienze inimmaginabili, dalle quali non può che scaturire un’energia nuova e salvifica. È a questa energia che dobbiamo attingere per dare alla nostra organizzazione una nuova linfa, quel colpo d’ala necessario per farla volare ancora nel cielo del riscatto e della giustizia sociale, sul cammino dell’uguaglianza dei diritti, delle pari opportunità, della pari dignità, della cittadinanza piena.

Lunga vita alla nostra Unione.

Lunga vita e tanta  felicità ai ciechi e agli ipovedenti italiani.
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